li florino, 4 ‘settembre 
LE POPOLAZIONI DELLA VENEZIA. | 
I fogli atistriaci” fanno! ‘ogni sforzo’ per” 

dimostrare ché ‘le provincie venete sono 

contente, 0. almeno si. adattano. alla loro 
sorte. Gli indirizzi della.congregazione icen- 
trale.che-noi abbiamo ipubblicato, sono una 

prova abbastanza: palese che ‘in Venezia vi 

7 può essere la quiete di uma ‘sorda dispe- 

razione, 0' il'silenziò di una eslrema, pro- 

» strazione, ma non mai un accomodamento 

col governo austriaco. 

Come, è ‘impossibile credere . che gli in- 
dividui si adattino impassibilmente alla-pro- 
pria ‘rovina; e diano la' mado in'modo ami- 
chevole ‘a chi fu cagione ‘dei ‘loro ' disa- 
stri, così ‘una nobile ‘ ‘popolazione come 
è quella di Venezia, non potrà mai adat- 
tarsi di buon animo. a riconoscere ; come 
definitiva e inalterabile Ja dominazione stra- 
niera. Se uniti insieme alla Lombardia, i 
veneti seppero resistere alle violenze. e alle 
lusinghe del governò austriaco onde ridurli i 
cessare, dì essere italiani, per diyentare au- 
striaci, ‘ora, che..sono sventuratamente , se- 
«parati, e che; hanno. vicino l'esempio:' della 
provincia: sorella più: fortunata, sottratta a 
quelle ‘violenze:‘è ‘a ‘quelle lusinghe per es- 
sere falta italiana non solo di nome e senti- 
mento, ma anche per regime e veste, pren- 
deranno nuove forze, per resistere; e rav® 
vivare, la; speranza che.fum non;lontano av- 
venire li faccia pur ; essi partecipi ‘di tali 
vantaggi, e apra loro la via’ per rientrare 
în seno alla grande famiglia italiana che va 
formandosi sotto gli auspicii del leale e va- 
loroso Re. Vittorio Emanuele. 

La storia di questo, secolo ci segna nel 
corso, delle ‘vicende italiane un, continuo 
progresso: verso. la: rigenerazione politica 
della nostra‘ penisola; «interrotto ‘solo da 
brevi è straordinarii ostacoli. Il più grave 
fu senza dubbio, quello creato dai trattati 
del ‘181%, che ‘introducendo, in Italia il pre- 
dominio di. una ssela, potenza straniera, non 
lasciava agli italiani nemmeno, la. speranza 
di trar, profitto della rivalità, immediata di 
due-potenze, per. préparare:-su di essa la 
scala alla futura indipendenza. Ma non tar- 
darono' gli avvenimenti a condurre ‘la 'Fran- 
cia în Italia, ‘e da quel momento migliora- 
rono di nuovo le nostre sorti e il progresso 
ora più lento, ora più rapido, si, mavife- 
stava sempre in modo; assai. sensibile. in 
tutta da»:nazione. Già sal. principio ‘del se- 
colo; quando Bonaparte» "per ‘passeggiere 
ragioni. strategiche 'e politiche aveva sa- 
crificato ‘il' Veneto all'Austria, si riconobbe 
che ciò. non poteva essere che un. fatto 
provvisorio e pochi anni trascorsero che la 
Venezia divontò parte integrante del regno 


secolo, ‘quando gli «italiani erano. ancora; in 
gran parte immersi nel:letango politico» ca- 
gionato' dalle» :passate»retà ‘di ilanguore e 
prostrazione ‘nazionale’ potrà 6' dovrà 'suc- 
cedere atiche' nei nostri tempi meglio” edu- 
catì ed ispirati. 


terra. dà le più, vive e .le.. più energiche 
dimostrazioni: della nuova;i vita» che. le -ha 
infuso. il progresso dei lempi ; è impossi- 
bile che non si rinnovi in condizioni an- 
cora più vantaggiose e portanti assai me- 
‘glio che aliora l'impronta del. genio nazio- 
nale, la prova sostenuta. nei. primi anni del 
secolo , con ‘probabilità affatto. vicine. alla 


e la durata assai più assicurata che non a 


d'Italia. Ciò che, avvenne al principio del’ 


Ora che, l'Italia in ‘ogni angolo ,,, in ogni 


certezza che il successo non sarà inferiore, ‘ 


‘rito iazionale dovesse’ essere înipostò ad 


così praticano ancorai loro pronipoti. 


Do ost distribuisce 


quei tenipi i in cui pareva che diete lo spi” 


utta' gran ‘parte degli ilaliani colla forza; di 
una pofenza straniera. 

In realtà la; Venezia non: è nè. prostrata 
nè rassegnata. come i fogli austriaci. yor= 
rebbero far. credere. La: !imigliòr: prova! di 
ciò. la trovîiamo nel fatto che ,: come: prima 


della ‘guerra imblti‘ ‘volontari ‘dal'’Veneto* 


venivano in Piemonte ad artuolarsi per 


‘Combattere il comune ‘nòmico, “così ora un 


maggior numero ancora si porta ne!le Le- 
gazioni e,nei ducati. ,a prendere lo. armi 
nella: .speranza. di: giovare: direttamente:alla 
formazione dell’ ideato: ed. ‘iniziato. grande 
regno italico ‘e indirettamente ‘alla propria 
patria, le cui speranze sono tutte rivolte 
in questa formazione quale migliore gua- 
rentigia .dell’assioma politico-.già sanzionato 
dall'Europa: che l’Italia d’ ora» in avanti 
debba appartenere esclusivamente agli ita- 
liani. 

* Le ‘fficiose insinuazioni dei fogli au- 
striaci che la Venezia si adatti e si rasse- 
gni alla sua sorte, trovano poi una velata 
smentita nelle stesse asserzioni di quei fo- 
gli: La Gazzetta di Trieste, che da qualche 
tempo fa a gara colla Gazzetta austriaca a 
calunniare l’Italia, ammetteva non ha guari 
che 'nella Venezia gli animi erano assai ri- 
scaldati, ma che poi era subentrato lo,sco- 
raggiamento onde vi regnava ovunque, l’or> 
dine.e la quiete... Non.v ha che. un foglio 
austriaco .che possa scambiare. lo, scorag- 
giamento. coll’ordine: e «colla» quiete. Solit- 
dinem faciunt — pacem’ appellant.' Così fa- 
cevano gli antenati teutonici dell’ Austria, 
Ben 
si può, dire .che ora regna a Venezia la 
pace di Varsavia, quale fu proclamata sopra 
una, tribuna francese. 

La*miseria è disperaziono deilà popola- 
zione di alcuni distretti veneti è ‘attestata 
dalle numerose bande di ladri che infestano 
il‘paese per confessione degli stessi fogli. 
austriaci! Ecco che*cosa scrive un corri- 
spondente della Gazzetta di Venezia a que- 
slo proposito: 

«Si: spera che sarà messo presto un fine 


tuose:della Venezia; poichè agli sforzi del- 
l'autorità è riuscito di arrestare diversi 
di quei malfattori, e si è venuto anche 
sulle traccìe di. una società, che. aveva 
scura particolare di organizzare: formal 
mente. simili bande ed induceva i soldati 
dei reggimenti ‘italianì allà diserzione per 
rinforzare con essi Ie dette bande. Il co- 
stiluire degli esempi agirà meglio che 
lutte le ammonizioni e perlustrazioni. In 
Udine, un tale esempio è. già «stato dato 
colla fucilazione di un malfattore preso e 
sottoposto ‘a ‘giudizio statario. Il rinforzo 
© notevole dèi posti ‘di gendarmeria, che 
« fra breve si altende, eserciterà pure mo- 
« ralmente un'influenza benefica, e così il 
paese satà fi'al breve liberato da quei 
malandrini, e ‘sî ‘potrà far luogo a sicure 
comunicazioni ‘în tutte le direzioni. Sono 
queste ‘ancora? le tristi conseguenze della 
guerra, giacchè disertori e saccomani 
‘somministravano un vistuso conlingente 
a quehe: bande, Le perlustrazioni ordinate 
Gol. mezzo. di. divisioni di soldati regolari 
hanno avuto ‘il successo d’intimidire e di- 
sperilere quelle bande.» 

Sospeltiamo assai che tali bande ‘non sia- 
no tutte di ladri e maifattori, ma chie. sì 
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iralti piuttosto di. estesi diskelli che sì tro: 


vino .in iststo d'insurrezione contro .il go- 
verno austriaco in quei paese, Infatti le pre- 


all’esistenza di grassatori nelle parti mon, 


Piva blic tasti iertà, simerato e peminlene 
Lor sù dalle ore sierici 


i)]In Forino; all’Uffcio.del giormale;;vix della Roccaz». 29; pio 


Serreo. Melle Provincie , presso gli Uffici portai ii Pa. 
_ Tigi, all’ Agence” Navas, rue -J. J. Roussezn, r 3. A 
Loùdra, da‘ Frederick May; Street St-James. ; 


«Le inserzioni costano L. 4 la linea, gli annunzi cent. 25 ea- 
dura linea perla prima volta, cent. 20, per le 
. Le lettere e i richiami devono essere indirizzati ‘ 
Direzione del giornale. Non si restituiseono i manoseritti.. 


fretta “alla 


Un foglio arretrato Cent. 10. 


miittire sr eccitate tal Veneto dalla 


‘guerra ‘avevano prodotto un grande fer 


mento e . sappiamo che im diversi luoghi sì 


‘stimò.di dover anticipare l'attesa libsrazione 


dal giogo straniero; La. pace di Villafranca 


;rese=vani questi sforzi: ed: i compromessi 


si difendono ‘ora nolle «parti motituose della | 
Venezia  cereando un’ uscita ‘in° territorii 
amici. Il governi ro. a austriaco comprende quale 
danno. morale no avrebbe ancora Ja sua ; 
dominazione sul Veneto, se quei fatti acqui- 
stassero notorietà e grandi proporzioni. Per= 
ciò.:si cerca di dissimularli; confondendo i 
movimenti politici colle imprese dei briganti 
che sgraziatamente ‘dopo ‘ina gaerra “non 
mancano, sopratutto in territori estenuati 
per la. miseria, scarsì d’abitazioni,.boscati 
@. montuosi come; sono. alcune - parti delle 
provincie venete. 


LA TOSCANA ED IL FATTO COMPIUTO.,; 


Dall’onorevole Enrico Falconcihi,, depu- 
tato all'assemblea Toscana ,. riceviamo Je 
seguenti considerazioni assai .assennata, in- 
torno, al voto. d’ unione. della Toscana al 
regno: italico di. Vittorio Emanuele: 


Quando la nostra assemblea ebbe votato 
con mirabile insieme’ |’ unione incondizio— 
nata della Toscana ‘col regno italiano di Re. | 
Vittorio, subito sorse. nella. generalità dei 
toscani l’idea che fosse. necessario alla fe- 
lice riuscita di quel generoso voto; la im- | 


| mediata presa;di possesso «per paîte del 


governo. sardo. del nostro: paese ;: quasi per 
sanzionare: in tal! modo ‘la ‘volontà nostra 
con a volontà, ora stimata îrr<sistibile; del 
fatto compiuto. Questa speranza di subita 


| accettaziona ed occupazione piemontese non 
| potendo per circostanze estranee. alla. .vo- 


lontà. del nostro Re venire effettuata, ne 


segue un abbattimento nella. moltitudine | 
dan- 
noso a. quel perdurare in una fidente ener- | 


che tale lusinga; avea, per .credenza,, 


gia che solo può darci sicurezza di ‘conti- 
nuato. ordine pubblico. Il fatto «compito: ha 
valore presso la diplomazia, non v'ha dub- 
bio, e_la-storia lo prova; ma--questo non‘ 
avviene perchè. la diplomazia ; si, riconosca 
incapace a disfare con la forza dell’ opi- 
nione-collettiva ‘di più‘ potenza ‘ quello .che 
la singola volontà d’ un governo abbia, po- 
tuto da sè ridurre *ad atto, sibbena ciò av- 
viene perchè il fatto‘ ‘compito richiedendo 
uno sforzo materiale per essere annullato , 
e supponendo l'intelligenza morale fra chi 
quel fatto eseguì e chi lo subì, pone nella 
necessità chi voglia annullarlo. di. arrecat 
disturbo ad uno stato di cose aventi:le-ap* 
parenze d'ordine. stabilito, di ,eseguire.una 
violenza e dar vita al permanente «disordine 
che. dalla violenza è. naturale derivazione. 
La diplomazia riconoscendo i falli compiuti 
non fa opera di fiacchezza, ma di'sapienza 
politica; perchè ‘nata a'‘procurate la pace, 
a tutelare l’ordino; ‘china îl' capo davanti 
all’audacia di chi introdusse” sollecito,.e non 
impedito un ordine nuovo ‘solo per non di: 
sturbars questo, con esercitare, il suo \p0- 
tere solto. mostra. di: prepolenza ; .ed.invece 
la.sua autorità. adopera nell'accettare ve- le- 
giltimare; quasi emanazione sua, quell’‘or- 
dine-che senza lei:-fu messo ‘in pratica. 
Posta. la questione im questi termini, è 
evidente ‘che il fatto della nostra ‘unione al 
regno di Cisa Savoia ha tutte le qualità di 
un fatto compiuto, anche senza ‘la formale 
accettazione del. Re e senza Ja. materiale 
occupazione delle sue truppe, L° unanimità 
del voto emesso dall’ assemblea, ila solen- 
nità e; la Jibertà- con cui essa. Lo emise, la 
innegabilità, per i vistosi fatti‘ anteriori @ 
per le posteriori pubbliche acclamazioni , 


del non essere quella votazione che la pura 
e semplice espressione della precisa e sen- 
tita volontà della quasi. università dei. To-- 
scani: ecco ciò che costituisce il fatto com- 
pito. della, nostra unione col Piemonte: l'or- 
dine.severo e spontaneo che regnò sempre 
e-regna in Toscana dal 27 aprile ad-dggi, 
P.èsercito toscano alle’ frontiere della Italia 
centrale ; ecco ciò che dà'forza e peso al 
| fatto compiuto di quella nostra ‘unione. La 
diplomazia non può cassare i voti della nc- 
stra assemblea senza averla coscienza di 
apportare il disordine , di causare, la rivo- 
luzione nelle nostre pacifiche. ed. ordinate 
contrade; mon può la diplomazia far ap- 
‘ poggiare. dalle. estere baionetle i decreti 
suoi contrari ai nostri voti, senza aver co- 
scienza di promuovere una guerra breve e 
i.di: facile vittoria per i nostri avversari, ma 
pure. una guerra. che insanguinerebbe. le 
nostre città; e ‘cruenti renderebbe le por-. 
pore degli imposti sovrani. È dopo i' fatti 
del Belgio; di Grecia, dei Prineipati ; dopo. 
la guerra sospesa a Villafranca , là diplo- 
mazia non può rinnovare quegli infami mer- 
cati d’anime umane già stipulati nel 1815, 
e, che da quei fatti han ricevuto lesione 
materiale è reprobazione morale, tali da 
renderne per noi inconcepibile pur la odiata 
memoria: L’ accettazione; di Re Vittorio 
| Verrà quando la. politica convenienza .con- 
| cederà ch’ ei la emetta, e dopo quella po- 
trà pure seguirè lacmateriale “sua vintr. it 
\-zionei del’ nostro paese; ma ‘il falto com- 
pito ‘della nostra ùnione con li. altrisuoi 
sudditi non' ista in quella occupazione, ma 
|‘resulta‘evidente ‘dalle deliberazioni. prese 
| dall'assemblea, dall’ ordine serbato dal po- 
peo, dall’eseicito pronto a difender quella 
i @ questo: ond'è che di fronte. all’ Europa 
| il fatto compiyto. esistendo a nostro favore, | 
| ogni di lei indugio a: sanzionarlo ne accre- — 
| sce il.valore. e ne rende più ‘indispensa- . 
| bile il riconoscimento ; il nostro perdurare’ 


in questa quiete ed avveduta maniera di | 
procédere, ficendo fede ‘al!’ Europa della 
| sapienza pratica contenuta nel voto formu- 
| Jato dall'assemblea , e così incutende alla. 
diplomazia quel rispetto di lui che ad essa 
{ deriva sempre da un fatto saggiamente com- © 
piuto e fermamente continuato. Noi » siamo - 
sulla retta' via, continuiamo a batterla senza” 
| fiacchezze e senza penlimenti ed arriveremo 
| quando che sia alla meta, ma certo via ar 
riveremo. 


ENRICO Faltbitdi DI 


Leggesi nella Gazzetta di Genova dels ), 
La città di Genova festeggiava ‘ieri l’ar- 
rivo della deputaziohe toscana. Fin dal fnat- 
tino! le bandiere ‘nazionali cominciarono ‘a | 
sventolare in parecchi punti, e verso il ‘cadere. 
del giorno quasi Cri le strade ne ‘andavano s 
adorne.! ” = 
IH sindaco a capo di una deputazione: muni- 
cipale, l'interidente applicato, il presidente ( della 
corte d'appello’ e la camera di commercio an 
darono 'ineoiitro alla deputazione ‘ ‘toscana’ sul 
vapore l’Italia® Passarono poscia” sul Giglio esi 
giunsero nel porto insiemé ‘ai deputati toscani | e 
alle 5 pom. puote 
Una legione ‘mista della guardia ‘naizionali 
Genova ‘erà schierata in bell’ordine, lieta di 
essere ‘la prima ‘a'rendere i dovuti onori 
toscani, che ‘passavano ‘ in“ ‘carrozze’ scoperi 
accompagnati da. una deputazione municip 
da una deputazione délla regia camera di 
mercio, dall’intendente applicato; di 


da 


isquisita gentilezza | 1’ accorsa. po 
quindì si ritrassero all'Hotel Feder. 
In un' ‘momento la strada e le dui P 
di Banchi e di Caricamento furonò | ‘lettera 
mente stipate di persone e Varia rimbo! bava 


CRIARI 


di continue ovazioni all’Italia, a Vittorio Ema- 
nuele, alla Toscana, all'unione. 

—Uzio dei deputati, il conte Ruschi, affaccia- 
tosi ad un balcone dell'Hotel Feder, accennò di 
voler parlare. 

Successe un rispettoso silenzio. ll nobile 
‘conte disse poche parole calde di speranze 

© patriottiche, parole che furono accolte da fer- 

- vidi applausì. 

Alle 6/1]2 la deputazione ricevette l’intero 
corpo municipale, ed in {seguito venne intro- 
dotta Ja deputazione degli operai. Da una parte 
e dall’altra si pronunciarono bellissimi ed af- 

. fettuosi discorsi. 

Alle 7 1/2 il municipio offerse un pranzo 
agli illustri deputati ‘nello stesso albergo Feder. 
Vi assistevano pure il primo presidente della 
corte d’appello, il generale Durando, Vammi: 

‘ raglio D’Auvare, l’intendente applicato, }’av- 
vocato fiscale, il comandante la. guardia na- 
zionale, il comandante del porto; it console di 
Toscana, ed: intanto Ja banda nazionale ese- 

‘i guiva scelti pezzi di musica nell’atrio del pa- 
lazzo medesimo. 

Finito il banchetto, ì convitati si recarono 
al Casino; sul loro passaggio scoppiarono fre- 
quenti le acelamazioni alla Toscana, mentre una 
bella illuminazione rischiarava ed animava pres= 
sochè tutte le strade di Genova. 


Pubblichiamo l’indirizzo proferto dal profes- 
‘sore Cayeri f. f. di sindaco di ‘Genova , non 
che la risposta che fece il deputato toscano 
‘ prof. Giorgini: 
Indirizzo 
Nel presentarci ‘al. vostro cospetto, illustri 
rappresentanti della più colta e gentile parte 
d’Italia, noì sentiamo un’ineffabile commozio- 
ne. Alle ordinarie ragioni che avrebbero in o- 
‘ ‘gnî tempo resa cara ed. onorata la vostra ve- 
nuta come sono la classica terra che vi diede 
ì natali, il bello idioma che vi suona dolce- 
mente sulle labbra, l’antico splendore delle vo- 
stre famiglie, la dignità e l'autorità delle vostre 
persone, ora tali e tante se ne aggiungono straor- 
dinarie che il vostro arrivo è per noi una vera 
festa. E per fermo: dopo la battaglia di ' Ma- 
© genta che ci dischiuse le porte di Milano, do- 
po la battaglia di Solferino che ci assicurò la 
liberazione e l’unione della Lombardia, 1’ av- 
| venimento più grande dei nostri giorni, il più 
fecondo di benefiche conseguenze, il più fausto 
pervi destini dell’Italia è il voto solenne e- 
| messo dall’assemblea toscana nella memorabile 
‘Seduta del 20 agosto. Esempio di concordia 
civile, di sapienza politica, di sincero patriot- 
tismo unico nella storia; il quale, come ha 
fatto meravigliare i presenti farà stupire i fu- 
‘turi; e sarà mille volte benedetto dalle gene- 


‘mazioni che ne raccoglieranno gl’ inestimabili 


: frulti. Imperocchè se questo voto sarà, come 
«non ne dubitiamo, accolto da quel magnanimo 
Re che ha consacrato tuttose stesso alla causa 
dell’indipendenza italiana, approvato dal gene- 
Toso suo alleato che tanto ha fatto e da cui 
, tanto ancora si aspetta a pro dell’Italia, san- 
« zionato dalle altre grandi potenze europee al 
| cui senno e giustizia vi siete con fondamento 
| affidati, nulla potrà più impedire agli italiani 
di essere padroni di se stessi ‘e di arrivare un 

‘ giorno a quella sublime meta che fu il sogno 


“5 di tanti uomini grandi, il sospiro di tanti se- 


coli: Lode eterna pertanto all’ assemblea to- 
Scana che con questa splendida vittoria morale 
riportata sui nemici d’Italia ha compiuto 1’ 0- 
pera delle armi italiane e francesi ; e lode e- 
terna a voi soprattutto che prendeste la nobile 
iniziativa. Che se le nostre modeste accoglienze 
non sono pari al vostro merito, non vogliatelo 
‘ascriverè ‘a difetto di mente o di cuore; ma 
piuttosto a che nulla si può fare che adegui 
l'ammirazione e la riconoscenza a voi dovuta 
8 dal popolo genovese profondamente sentita. 


E; All’ indirizzo del sindaco il prof. Giorgini 
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visibilmente commosso riprese nei seguenti ter- 
«mini: 

Rispondendo a nome della deputazione to- 
scana alle nobili nostre parole, soffrite, ono- 
revole sig. sindaco, ch’io dissimuli quelle troppo 
benevoli e troppo lusinghiere che ci riguardano 

| personalmente: ci sono dei momenti tanto so- 
lenni docuti a pensieri ed affetti tanto più atti 


| xche di rarlare di sè anche modestamente  sa- 


. rebbe immodesto. ? 

Vogliate piuttosto ch’ io vi parli del grande 
| atto che sta per compiersi, di quel voto  to- 
‘scano che voi con sapienti parole avete chia- 

mato un grande avvenimento nazionale. 

E noi speriamo che sarà grande per le sue 


conseguenze, come fu grande per i motivi che 


l’ispirarono.. Speriamo. che la Toscana avrà 
‘ben meritato dell’Italia per esso, poco la To- 


——scama. avea fatto finora per l’Italia; colpa di 
|» “circostanze troppo tristamente celebri, perchè 


| giovi ora ricordare; la pace di Villafranca fu 
“per la-Toscana una grande occasione. 
Solevano i romani decretare i solengi ènori 


a chi negli estremi pericoli non avesse dispe- 
rato della repubblica ; la Toscana non disperò 
dell’Italia, è questo il principale suo merito; 
riavutasi dal primo sbigottimento , ella intese 
che una via di salute rimaneva aperta, e in 
quella risolutamente si mise; capì che se non 
erano da temere interventi, le sorti d’Italia e- 
rano forse nelle sue mani; capi che respingendo 
la ristaurazione dei principi fuggittivi ella a- 
vrebbe impedito che l’Austria tornasse signora 
d’Italia per mezzo di una confederazione che 
abbracciando Ja Venezia; i principi ristaurati 
dell’Italia media, il papa e il regno di Napoli, 
avrebbe isolato il Piemonte; capì che per sal- 
vare l’Italia bisognava ingrandire , fortificare 
il solo stato italiano che rimanesse a rappre- 
sentare, a prepugnare il principio nazionale; 
allora nessuno esitò e l’unione fu proclamata. 

Ma la Toscana farà di tutto perchè il suo 
voto sia seguito da effetto. 

Rimasta senza governo, senza relazioni: offi- 
ciali con nessun governo, rimasta per conse 
guenza estranea alle convenzioni di Villafranca, 
come ne’negoziati di Zurigo; ella ha conservata 
intera la sua libertà d’azione. 

La nostra posizione in faccia all’ Europa, 
sebbene non sia scevra di pericoli, ha pure 
questo grande vantaggio; ella è semplice e netta, 
non abbiamo impegni verso nessuno, non’ do- 
vremo prender consiglio che dalle nostre ispi- 
razioni, dal sentimento dei nostri interessi e 
del diritto. 

Noi abbiamo profittato di questa posizione, 
ci siamo intesi cogli altri stati dell’Italia me- 
dia , che si trovavano in condizioni analoghe 
alle nostre, che avevano viste conformi; l’eser- 
cito della lega tiene il campo tra l’Apennino 
e il Po; questo esercito non è una minaccia, 
non è una sfida che noi facciamo all'Europa. 
Noi non possiamo pretendere di imporne alla 
Europa, ma la nostra dimostrazione militare 
non sarà inutile. 

Quando la violenza si commette senza in: 
contrare ostacolo per parte di chi la soffre è 
meno vistosa, e per conseguenza anche ‘meno 
odiosa; ma quando per conseguire il suo fine 
ella deve smascherarsi, schiacciare tutto quello 
che le si para davanti, tutti i nobili istinti, 
tutti i sentimenti generali si mettono dalla 
parte delle vittime. 

La resistenza materiale della vittima crea un 
ostacolo morale molto più difficile a superarsi, 
la violenza non si risolve o non si compie così 
facilmente; ma ella fa di più, ella procura a- 
mici ed aiuti, i quali mancano sempre a chi 
non si aiuta. Quello che sopratutto ha scredi- 
tato in Europa la nostra causa, e rese: sterili 
le simpatie che ella ha pur sempre ispirate, è 
l'opinione che l’Italia non sia in grado di far 
nulla per sè; è questa opinione che noi ab- 
biamo voluto combattere. 

Certi di aver fatto quanto era in nostro 
potere, superbi dell’approvazione vostra, con- 
fidiamo nella giustizia dell'Europa , nella san- 
tità. della nostra causa; e ‘se Dio seconderà i 
nostri sforzi, di molti volghi spregiati ‘e di- 
spersi, avremo fatto una grande e potente na- 
zione. 


TT + i. 
IL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Le seguenti due corrispondenze da Napoli 
del 27 e del 34 agosto della Gazz. di Genova, 
danno schiarimenti importanti sulla situazione 
del regno di Napoli; 


Napoli 27 agosto. 

Grandi apprensioni vi sono in questo mo- 
mento circa la Sicilia. Si sa che un ‘indirizzo 
coperto di 19 mila firme delle persone le più 
elevate per nobiltà, ricchezza e dottrina della 
Sicilia, è stato inviato all’ imperatore Napo- 
leone. Esso contiene l’espressione dei voti dei 
siciliani, ed è legato in un volume, coperto di 
velluto con'le armi della Sicilia in rilievo. In- 
tanto. 1,303 svizzeri del 4 reggimento’ sono 
partiti il 23 da Palermo per Marsiglia. Moltis- 
sime famiglie che fuggono dalla Sicilia, sono 
ieri qui arrivate a bordo di due vapori. Si sa 
che i siciliani mantengono le loro promesse 
non ostante che il governo abbia fatto impri- 
gionire moltissime persone in Sicilia , fra cui 
il principe Ramacca, figlio. 

Cento mila copie di un proclama di Murat 
sono state ieri distribuite in tutte le caserme, 
e mi si assicura che numerosi arresti ne siano 
seguiti specialmente nelle truppe aquartierate 
nel forte dell'Ovo, ove sarebbe avvenuto anche 
qualche ammutinamento. I soldati napoletani 
| parlano ad alta yoce di voler essere sbarazzati 

di taluni capi, come Nunziante, Afan de Ri- 
{ vera, Sangro Roberti, Del Re, Buonopane ecc. 
ece., di voler esser trattati presso a poco come 
i licenziati svizzeri. Il governo è confuso nè 
sa quel che fare. Il re visita le guarnigioni 
per calmare l’eflervescenza ; giovedì infatti si 
x è recato a visitare la guarnigione di Nocera, 


il 


miri 


Maddaloni, Caserta, Capua, e si è diretto prin- 
cipalmente ai soldati. Una nuova leva di ven- 
tiquattro mila uomini è stata il soggetto del- 
l’ultimo consiglio presieduto dal're, ed al mî- 
nistro Rosica, per essersi opposto, è stato bru- 
scamente ammonito. In Calabria il brigantag- 
gio è spaventevole, 

Il prezzo dei viveri incarisce di giorno in 
giorno, nè il governo prende alcuna risoluzione 
efficace; il ‘malcontento è al colmo. Si ag- 
giungono talune spavalderie della polizia e la 
sua permanenza nelle strade. per accrescerle. 
Mercoledì il principe di Ischitella perdette unar 
sua causa davanti la gran corte civile di Na- 
poli ; ebbene sapete. cosa. fece il tenente ge- 
nerale ed aiutante generale di S. M. e mag- 
giore generale dell’armata? La sera sì pre- 
sentò armato con frusta in mano alla casa del 
presidente di quella gran corte; l’integerrimo 
consigliere. Niutta, uno dei pochi magistrati 
ornamento del foro pei suoi lumi come per 
la sua integrità, e brutalmente lo insultò e 
minacciò : il vecchio magistrato svenne ‘all’in- 
solito ed ingiusto insulto, tanto più ‘che in 
camera di consiglio egli era stato uno di co- 
loro che avevano opinato più benignamente in 
favore dello Ischitella. 

L'indomani il Niutta presentò la sua dimis- 
sione, seguita ‘da quella di ‘altri componenti 
della gran corte, ma il governo pare si di- 
sponga piuttosto a dar ragione allo Ischitella, 
mentre invece dovrebb’essere punito a seconda 
delle leggi penali. — Il principe Ottajano è 
qui ritornato dalla sua missione diplomatica. 
— Si diceva giorni sono che il re dopo gli 8 
settembre farebbe un giro per le provincie; 
vengo però assicurato che un tal'viaggio si 
aggiornerebbe se. lè ‘cose continuassero a ri- 
rimanere nello stesso piede. — Le. notizie 
dell’Italia centrale e la presenza quivi del ge- 
nerale Garibaldi ha gettito lo sgomento nella 
nostra corte ; altre truppe partono per le fron- 
tiere. L’amnistia dell’ imperatore Napoleone è 
stata accolta con molta soddisfazione dai na- 
politani, i quali invece hanno a deplorare nel 
proprio paese la recrudescenza di misure di 
polizia che, anche pel minimo sospetto di li- 
beralismo, vengono irremissibilmente applicate. 

Adolfo Farina è stato relegato all’isola di 
Ponsa per semplice misura di polizia come 
attendibile, mentre che era stato assoluto dalla 
corte criminale, per l’accusa di corrispondenze 
criminose, la quale si riduceva nello aver spe- 
dito ad un suo parente in provincia una copia 
del proclama fatto in. Milano dall’imperatore 
Napoleone. L’avv. Caristo; ex-magistrato, fu 
relegato in Capri, dopo essere stato per tre 
anni detenuto in S. Maria a Parenta; questi 
essendo emottico, nè potendo resistere all’in- 
fluenza attiva dell’aria di qaell'isola, ha quindi 
richiesto al governo di esser traslocato in al- 
tro luogo. (li è stato risposto laconicamente 
che se non vuol morire in Capri, ritorni nella 
prigione di S. Maria a Parenta, 

Napoli, 31 agosto. 

AI grido d’indignazione che si sollevò in 
Napoli contro il principe d’Ischitella pel fatto 
del presideute Nicetta, tutti sî aspettavano giu- 
stizia; ma il governo, non avendo la forza di 
punire, ha creduto riparare all’offesa fatta al 
presidente della corte d'appello, Jevandolo al 
posto di presidente della suprema corte di giu- 
stizia, e nominando in sua vece il P. G. Nar- 
delli. — Come capite hene, Nicetta ha acqui- 
stato onori e danari, ma ha perduto in poteri, 
e Napoli vedesi allontanato dal posto il più in- 
teressante pel potere giudiziario il solo magi- 
strato integro, sapiente ed indipendente che 
ora aveva. Del resto, pare che -la. discordia 
siasi messa fra i grandi funzionarii dello stato. 
Il consultore Orazio Mazza ex-ministro di po- 
lizia, ebbe a disputarsi per particolari fac- 
cende con il capitano dello stato maggiore Nun- 
ziante, fratello del generale. Incontratisi giorni 
sono sotto î portici di San Francesco di Paola, 
il Nunziante percosse con non. lievi bastonate 
il consultore Mazza, il quale, malgrado che fosse 
armato di stocco, pure fu malconcio. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 4.0 corrente viene stabilito 
quanto segue : 

Art. 1. Sono approvate le aggiunte e modi- 
ficazioni fatte alla pianta del personale del- 
l’amministrazione centrale dell’ interno stabi- 
lita coi decreti 23 ottobre 1853 e 12 dicembre 
1858, quali vengono qui sotto indicate. 

4 Ispettore generale delle carceri con inca- 
rico di reggere una divisione . L. 500 

4 Direttore capo di divisione » 4500 

1 Capo di sezione . —. > 3500! 


‘tare di Cremona, 


4 Segretario di prima classe 

1 Segretario di seconda classe, 
2 Applicati di prima classe 

1 Applicato di seconda classe . 
4 Applicato di terza ‘classe 

9 Applicati di quarta classe 


2800 
2400 
3600 
1600 
1400 
6000 
L. 26300 

Art. 2. In aumento alla spesa 'inscritta nel 
bilancio del ministero dell’ interno — Catego- 
ria personale del. ministero — sarà stanziata la 
somma di lire ventiseimila trecento. 

Con R. decreti del 20 scorso , relativi ‘al- 
l’istruzione. pubblica», viene. stabilito quanto 
segue : 

I. Art. 4. L'iscrizione al corso speciale de- 
gli allievi misuratori instituito nel reale’ isti- 
tuto tecnico di Torino col suddetto reale de- 
creto dell’ 8 ottobre 4857 dovrà d’ora innanzi 
essere presa dal 4.0 a tutto il giorno 40 no- 
vembre. 

Art. 2. È derogato al disposto dell’ articolo 
3 del citato reale decreto dell’8 ‘ottobre 1857. 

II. Art. 4. deposito ‘pel pubblico ‘esame 
di aggregazione al collegio. farmaceutico nelle 
regie università di Torino, di Genova, di. Ca- 
gliari, di Sassari è uguale. a. quello. stabilito 
nella tariffa approvata col suddetto decreto del 
15 agosto 1857 per l’esame pubblico di far- 
macia. 

Art. 2. Gli emolumenti per l’esame suddetto 
sono gli stessi che colla tariffa succitata sono 
assegnati pel pubblico esame di farmacia. 

MI. Art. 4. Gli esami speciali d’ammessione 
al corso universitario di farmacia prescritti col 
succitato reale decreto si daranno d'ora in- 
nanzi, per cura dei rettori di ciascuna ‘univer- 
sità del regno, nei capi-luoghi di provincia e 
nei giorni ‘che saranno ‘da essi annualmente 
designati. 

Art. 2. Sulla proposta dei regii provveditori 
agli studii dei suddetti capi-luoghi di provin- 
cia, i quali per siffatti esami si porranno in 
diretta relazione coi rettori delle rispettive u- 
niversità, ‘ questi nomineranno trè professori, 
che per ciascuna’ sessione debbono comporre 
la Giunta (esaminatrice, ‘e’ trasmetteranno ai 
provveditori, medesimi i temi per la prova in 
iscritto. 

Art. 3. Nulla è del resto innovato a quanto 
è prescritto dal succitato réale decreto è dal 
regolamento ministeriale del 9 aprile 1857, In 
quanto riguarda la forma dei detti esami, l’e- 
poca delle sessioni per essi stabilite, il tempo 
in cui gli aspiranti debbono presentare le loro 
domande d’ammessione, e le altre discipline 
in detti provvedimenti contenute. 

S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Con decreto del 7 agosto: 

Tapparelli d’Azeglio cav. Massimo, maggior 
generale riel R. esercito, aiutante di campo o- 
norario di S. M., collocato in disponibilità. 

Con decreto dell’8 detto : 

Petitti di Roreto, cav. Giuseppe Enrico, ca- 
pitano nel corpo reale d'artiglieria, promosso 
maggiore nello stesso corpo. 

Con decreti del 18 detto: 

Biscaretti di Ruffia conte Carlo, luogoten. 
generale, comandante gen. della divisione mi- 
litare territoriale di Genova, nominato ispettore 
dell'esercito ; 

Durando: cay. Giovanni, luogotenente gene- 
rale, comandante delle prima divisione dell’e- 
sercito, nominato comandante generale della 
divisione militare territoriale di Genova; 

Campana cav. Francesco, colonnello: nell’ar- 
ma di fanteria, comandante il corpo Cacciatori 
franchi, collocato a riposo inseguito a‘ sua 
domanda per anzianità di servizio ed ammesso 
alla pensione di giubilazione; 

Scozia di Calliano cav. . Luigi, maggior. ge- 
nerale in disponibilità, collocato a riposo. per 
anzianità di servizio ed ammesso id. 

Con decreti del 20 detto : 

Renaud di Falicon Enrico, colonnello nel 
corpo reale di stato maggiore, capo di stato 
maggiore della 12.a brigata di fanteria, collo- 
cato in disponibilità ; 

Molinatti cav. Gaetano, luegotenente colon- 
nello nello stato maggiore. delle piazze, co- 
mandante la provincia. di Brescia, promosso 
colonnello continuando nell’attuale sua carica; 

Boccabadati cav. Gerardo , luogotenente co- 
lonnello id., già comandante la provincia di 
Modena, promosso colonnello e destinato al 
comando della fortezza di Pizzighettone; 

Raybaudi della Cainea cav. Giuseppe, luogo- 
tenente colonnello id.,. comandante la provincia 
di Cremona, promosso. colonnello, continuando 
nell'attuale sua carica ; 

Bertone di Sambuy cav.. Calisto, luogote- 
nente generale, comandante della divisione mi- 
nominato ispettore ‘ dell’e- 
servito. : Ra si 


l’amministrazione militare; 

Danesi cav. Alessaffdro, maggior generale a 
disposizione del ministero della guerra, .no- 
minato comandante la brigata Casale; 

Manuel di S. Giovanni cav. Giacinto Felice, 
maggiore nel regg: ‘Genova cavalleria, momi- 
nato comandante il regg. cavalleggeri di Lodi; 

Beraudo di Pralormo cav. Eugenio, maggiore 
nel reggimento cavalleggeri di Alessandria , 
nominato comandante il regg. cavalleggeri di 
Montebello ; : 

De Barral cav. Carlo, maggiore nel reggim. 
Piemonte reale cavalleria , nominato comand. 
il reggimento cavalleggeri di Milano ; 

Vandone, Alessandro ; capitano nel reggim. 
cavalleggeti d’ Aosta, promosso maggiore nel 
regg. cavalleggeri di Alessandria ; 

Spinola cav: Alessandro, capitano nel regg. 
.. Nizza cavalleria, promosso maggiore nel regg. 

. cavalleggeri di Milano ; - 

Luda' di Cortemiglia' cav. Carlo Giuseppe, 
capitano nel reggimento Piemonte Reale caval- 
leria, ‘promosso maggiore nello stesso reggi- 
mento; | - tenta 

Balbo cav. Luigi Ferdinando, capitano di ca- 
valleria; ufficiale  d’ordinanza’ di S.M., pro- 
mosso maggiore nel reggimento cavalleggieri di 
Montebello; i 

D’Humilly de Chevilly barone Carlo Gero- 
lamo, capitano nel reggimento Nizza cavalle- 
ria, promosso ‘maggiore nel reggimento caval- 
leggieri di Lodi. 

Condecreti del 4’ settembre 1859. 

Brignone cav. Filippo, colonnello» coman- 
dante il 9 reggimento di fanteria, collocato in 
disponibilità; 

Durandi cav. Stefano, maggiore nel 9 reggi- 
mento di fanteria, promosso luogotenente co- 
lonnelle comandante lo stesso reggimento. 


FATTI DIVERSI 

Sozietà di mutuo soccorso fra gli 
insegmanti. I delegati della società di mu- 
tuo soccorso ‘fra’ gl’insegnanti, convenuti in 
gran frequenza dalle varie provincie, tennero 
in questi primi giorni di settembre l’annua 
loro consulta generale. Da un’accurata e  ni- 
tida relazione lettavi ilall’egregio direttore prof. 
Bianchi, la quale ci auguriamo di veder fatta 
di pubblica ragione, risultò palese che pel tra- 
scorso triennio, il capitale. sociale in media 
crebbe ciascun sanno di.30 mila, franchi; ‘e i 
fondi impiegati per somma sicurezza in cedole 
nominative sempre diedero il 5 e 112 per 0j0. 
I generosi sussidii delle province ‘e. de’ muni- 
cipii d'anno in anno aumentarono, fino ad es- 
sere stati l’anno andato di fr. 2,500. Oggi i, 
capitale sociale è di fr. 140,000, e alla asso- 
ciazione benefica arride il più prospero av- 
venire. 

Esiste ‘nella Lombardia una simile società, 
la quale al fraterno saluto dei nostri già ri- 
spose co’più fervidi voti per l'unione, e. presto 
si vedrà modo che le due società diventino 
una sola, o almeno concordì e comuni abbiano 
gli interessi. è 

L’attuale ministro della pubblica istruzione, 
animo temperato alla più squisita: beneficenza, 
ad una 'deputazione ' della consulta diede .so- 
lenne. promessa di ravvalorare col possente 
sostegno. del governo la benemerita. istitu- 
zione. 

Valgano sì lieti successi ad inspirare la mag- 
gior ‘confidenza negli animi di tutti i maestri, 
ad avvicinare il sospirato giorno, in ‘cui ‘essi 
tutti si vedano amorosamente. raccolti nella fra- 
tellevole e provvida società del mutuo. soc- 
corso. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Bologna, ;2 settembre. 
L'assemblea dei deputati delle Romagne fu 
solamente aperta ieri nel palazzo delle belle 
arti. Sin dal giorno precedente si era. stabilito 
l’ufficio provvisorio in una seduta preparato- 


ria : il prof. Alessandrini, uomo celebre» per 
la sua scienza, era il più anziano, ma avendo 
pregato ‘i suoi colleghi di esonerarlo' da ogni 
incarico, fu nominato: presidente d'età il signor 
avv. Zanolini, e i due deputati più giovani, 
Palmucci e Melloni, furono, com’ è costume, i 


due segretarii. 


Nella stessa ‘sera di mercoledì il marchese 
Pepoli aveva invitato i deputati ad una veglia 
nel suo palazzo di città. Ieri mattina poi venne 
celebrata con solennità una messa e cantato il 


Veni Creator nella chiesa di $. Petronio: vin- 
tervennero 
‘vernatore generale ‘è dai ministri”, ‘ed'una im- 
‘mensa ‘folla di popolo. Tutta ‘la città si mo-| 


tutti i deputati, preceduti dal go- 


strava festeggiante, da per tutto si vedevano 


bandiere ‘spiegate, vi èrano i tappeti alle fine- 


stre ; la guardia nazionale sulla gran piazza € 
faceva bella mostra di sè. i 

La seduta dell’assemblea venne aperta al 
suono delle campane e allo sparo dei cannoni: , 
i deputati ‘arrivando alla sala delle sedute e- 
rano ricevuti dagli evviva della popolazione. Il 
sig. colonnello Cipriani, ‘governatore generale, 
fu vivamente applaudito tanto all’entrare nella 
salà come pure quando ne sortì dopo avere 
pronunciato brevi ma confortanti parole. Dopo 
il governatore, il ministro dell’ interno , il si- 
gnor prof. Montanari lesse un discorso in cui 
tese conto dell’ operato dal governo in questi 
tre mesi: le sue parole furono spesso inter- 
fotte ‘dagli applausi dei deputati e delle tri- 
bune. 

Fu inteso con soddisfazione ciò che il mi- 
nistro disse della lega militare stabilita fra i 
differenti stati dell’Italia centrale e degli elogi 
che fece ai generali Fanti ‘e Garibaldi. Gli 
uditori prorupperò eziandio in vivi applausi 
quando disse che î voti dell’ assemblea influi- 
rebbèrò pure sulle sorti future delle Marche e 
sull’Umbria. 

Dopo questo discorso si tirarono a sorte i 
nomi per le varie ‘sezioni dell’ assemblea , e 
quindi i deputati si riunirono nei rispettivi 
ufficii affine di procedere alla verificazione dei 
poteri. Ù i 

Domani vi sarà la seconda seduta pubblica, 
nella quale sarà presentata Ja proposta’ per 
dichiarare il:governo del papa incompatibile in 
queste provincie. Teri sera vi ebbe illumina- 
zione generale nella città. 

Il ministro degli ‘affari esteri ha offerto oggi 
un pranzo ai deputati della Toscana, al quale 
intervennero i ministri, parecchi senatori e 
deputati, impiegati superiori, ecc. ecc. 

Verso le ore 8; una folla, considerevole. si 
radunò in piazza Castello, sotto î balconi: delle 
sale del ministero degli affari esteri: splen- 
didamente illuminate; acclamando-.il Re e la 
Toscana. 


È arrivata a Torino una delegazione del mu- 
nicipio di Milano a complire la deputazione 
toscana. 

Leggesi nella Nazione di Firenze del2: 

«Sappiamo che il commendatore De Mar- 
tino, ministro napoletano a Roma, è ritornato 
in quella città ad onta dei. cattivi uffici del 
cardinal Antonelli. Egli recò, oltre ad un pe- 
rentorio rifiuto delre Francesco a mandar truppe 
napoletane per aiutare la riconquista delle Ro- 
magne, anche l’altro rifiuto di far parte di una 
confederazione, nella quale si escluderebbe il 
Re di Piemonte. 

«S. E. il marchese La Ferrière essendo stato 
richiamato da Parigi, è partito a quella volta 
stamane. > 

—La Presse di Vienna dice: 

«Secondo notizie da. Zurigo pare che siasi 
venuto ad un accomodamento sul debito lom- 
bardo. La Lombardia, dicesi, pagherà una somma 
annua di cinque millioni di lire dal Monte di 
Milano, e prenderà sopra di sè 200 millioni di 
lire del debito austriaco. La conferenza è an- 
data d’accordo soltanto sopra questi punti prin- 
cipali;. i particolari devono essere accomodati 
in una. speciale. conferenza fra’ Ja Sardegna @ 
l’Austria; e che probabilmente sarà tenuta fra 
poco tempo, essendo ‘ il cavaliere De Hock già 
stato nominato per rappresentare l’Austria in 
quest’occasione. » 

— Sì scrive da Parigi 30 agosto: 

« Subito dopo. il. ritorno del signor Pietri 
dall’Italia e la sua. andata a San Sauveur fu- 
rono rigettati tutti i progetti di ristaurazione 
nella; penisola. .L'effetto di questo rivolgimento 
cade in modo ‘assai: duro sul conte  Walewski. 
Già si voleva oggi sapere in circoli ministe- 
riali e diplomatici, che egli abbia dato la sua 
dimissione. » 

Le notizie di Parigi nella Gazzetta d’Augusta 
non sono ordinariamente molto attendibili, ma 
esprimono piuttosto. le supposizioni,. i timori 
e i desideri dei nemici dal presente governo 
francese:;; sotto questo aspetto è da notarsi il 


precedente cenno. 


In un’altra ‘corrispondenza parigina dello 
stesso foglio ‘sì conferma essere impossibile 
che il governo francese presti mano ai prin- 
cipi scacciati dell'Italia per la riconquista del 
loro paese; si dice che le promesse fatte  al- 
luno o all’altro principe italiano sono vuoti 
complimenti'a fronte del nuovo alleato au- 
striaco,"i' quali non devono danneggiare le an- 
tiche promesse fatte ‘all’alleato più vecchio. Si 


e Gramont una lunga èd animata conversa 
zione intorno ‘all’organizzazione degli stati del 
l’Italia centrale e della chiesa; l'ambasciatore 
francese si sarebbe pronnnciato iu senso ita- 
liano. i; 

— I giornali di Madrid del 19 agosto dicono 
che il generale Prim è non il generale Echa- 
gue, sarà probabilmente eletto a comandare la 
spedizione da mandarsi contro i mori. Alcuni 
giornali raccomandano fortemente al governo. 
di approfittare della ‘ presente occasione non 
solo per daré una severa lezione ai mori tur- 
bolenti della costa; ma anche per impadro- 
nirsi di un tratto di territorio moresco nella 
vicinanza delle sue fortezze ; uno di essi con- 
siglia persino la cattura di tutto ‘il Marocco , 
il cui possesso, dice quel foglio, assicurerebbe 
alla Spagna molta gloria e prosperità in av- 
venire. 

Da Madrid si scrive : 

cIl governo pontificio ha risoluto , dicesi , 
di entrare in negoziazioni col sig. Rios Rosas; 
ministro spagnuolo a Roma, per regolare Ile 
questioni pendenti. Le basi di queste negozia- 
zioni saranno, dicesi , che il santo padre am- 
metterà in massima ‘il diritto di vendere la 
proprietà ecclesiastica.» 

Uno dei giornali ‘progressisti ‘annuncia che 
in cambio di questa concessione del papa , il 
governo spagnuolo intraprenderà di sostenere 
il governo ‘temporale in ‘caso di serie compli- 
cazioni ‘in Italia ; ma ‘un'tale ‘andamento ‘è ri- 
tenuto assaî improbabile; poichè il‘governo non 
è disposto ‘di ‘contrarre qualsiasi; altro  impe- 
gno: che quelli che può mantenere; senza mi- 
schiarsi in questioni ‘estere. 

— La Prussia aveva proposto, qualche tempo |. 
fa, una diminuzione dei dazi, nella conferenza 
generale dello » Zollverein. L'Archivio di com- 
mercio assicura ‘che’ queste, proposte non furono 
ammesse. Un foglio «prussiano . osserva a. que- 
sto proposito : 

« Non saranno mai accettate. Lo Zollverein 
è un'carro; al quale solitamente (si. attaccano 
altrettanti ‘cavalli di dietro quanti. sono quelli 
d’ avanti. » 

— Il conte Goluchowski, ‘nuovo ministro 
austriaco degli interni, ha indirizzato una cir- 
colare a tutti i/lgovernatori di provincie ‘al suo 
ingresso in’ uffizio. In ‘essa‘’sì dice che le  ri- 
formè promesse dal marifesto ‘imperiale del:45 
luglio devono ‘essere. mandate ad effetto per 
soddisfare i desiderii delle. popolazioni e per 
fondare una ferma ‘ed-energica -amministrazio- 
ne che mantenga l’unità della’ monarchia, € 
nello stesso tempo; tengay conto per.. quanto è 
possibile degli interessi, particolari di ogni pro- 
vincia. S'invitano i varii govertiatori di esami- 
nare accuratamente tutti.i bisogni di ogni pro- 
vincia, affinchè questi siano fatti conoscere al 
îninistero per essere presi in. considerazione. 
La circolare domanda specialmente devozione 
e gelosa cooperazione da tulti gli organi del 
governo. 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 27 ‘agosto al 3 settembre. 

In tutte le borse d’Europa si sentono le 
stesse lagnanze intorno all’inerzia degli affari. 
A Parigi gli agenti di. cambio, sembrano d'un 
tratto divenuti troppi; tanto sono” oziosìi per 
mancanza di operazioni. L’atonia. della Borsa 
ha seguito il ritiro de”coulissiers, ma.non è il 
ritiro che l’ha prodotta; esso vi ha solo con- 
tribuito, influeudo. sulla: languidezza ‘del, mer- 
coto, la stagione. non. meno che.la. situazione 
politica. 

Alla Borsa di Torino la rendita è-tenuta fer- 
ma, ma la tendenza al rialzo ‘è stata  contra- 
riata dalla assenza di compratori: tuttè le ope- 
razioni sì limitano ad acquisti a contanti di 
piccole partite: le operazioni a termine, di poca 
importanza. ì 

Il 5,0104849 variò da 86 .25.ad 86.75, 87 
e ritornò ad 86 25 dopo: la» liquidazione; che 
passò inosservata; pochi» essendo gl’ impegni 
da soddisfare ed insignificante lo scoperto della 
piazza. 

De’ valori industriali nessuna contrattazione. 

Le azioni della Banca 'salite a 335 fr, di 
premio, ricaddero a 320 fr. Il 30 agosto eravi 
alla:sede diTorino l’assemblea generale degli 
azionisti della Banca: gli. azionisti non erano 
in numero, però fu. distribuito il. prospetto del 
resoconto del semestre scaduto. 

Il dividendo distribuito . non era» stato ‘che 
del 2.070, ossia 15 fr. per azione: Diffatti i 
benefici netti non-risultavano che di 489 mila 
fr.-Ma dal prospetto appare che per’ far emer- 


| 
| 


mento di numerario: se anche quella somma 
fosse stata messa a carico del semestre, invece 
di 45 fr. gli azionisti non ‘avrebbero toccato 
che 9 fr. per azione, ossia 4 20 00! 


ùn risultato come quello. La Banca ha detra 
dagli utili 200 mila lire per effetti în so 
renza, 470 mila alla sede centrale, 30 
alla succursale d'Alessandria. Quanto alla per- . 
dita nella valutazione de”fondi pubblici posse- 
duti dalla Banca, essa‘ è già scomparsa pel 
rialzo de’fondi successo dopo l’armistizio, per 
cui, continuando la presente situazione, giova 
credere ad un dividendo considerevole pel se- 
condo semestre, favorito anche dal corso for- 
zato de’biglietti, a cui è necessario dì {metter 
un termine. sue 


gli altri valori industriali non sì fecero.opera- 
zioni: il danaro è abbondante, mai capitali si 
astengono dalla Borsa. e 


Francia ed Austria si riunirono, ì 
in conferenza. H 


farà ritorno domani a Zurigo. 


aderirebbe alla riunione del Congresso, ha 
reso la. Borsa sostenuta; I 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 


gere quell’utile netto si dovè rimandare a ca- 
rico del secondo ‘semestre -la somma di 499 
mila lire di spese per importazione e movi- 


Non potrebbe essere più poco ‘soddisfacente. 


Pri 


mila . 


Delle azioni della Cassa di” Commefcio e de- 


Gli ultimi corsì sono i seguenti: de 
5 0,0 1849 8625 
1851 prgn 
Dispacci Elettrici. Privati. 
(AGENZIA STEFANI) vic 

‘ Parigi, 3" settembre, sera. di 

Berna, 3. 1 quattro plenipotenziariì di...» 
ieri alle 2, © 


Borsa non frequentata 6 molto debole. 
Azioni del Credito Mobiliare 815. ci 
Id. Str. fer. Vittorio. Emanuele. 4 Br A 
Id. id. .. Lombardo-Venete, 357. 
Parigi; ‘4 ‘settembre, mattina. — 
Berna, 3. Oggi non si tenne conferenza. 
Un corriere sardo è giunto a Zurigo. | * 
Il sig. Jocleau!è\atteso »a-Berna: © Esso 


Vienna; 3. La.voce corsa;che;; l’Austria | 


? itanre Tar 


Ordine del-giorno \,N,} 42.0 P 
{ Continuazione! —<V. num. d'ieri)i 


Promozione al gradò di sottotenente... 
(Fatto d’armi "della Madonna delle Scoperte), 
4 Battaglione bersaglieri» “Amatore » Michele , 
sergente. ‘Per essere sempre stato durante l’a- 
zione il primo tra i primi conducendo la sua 
sezione con intelligenza: ed» intrepidezza: impa- 
reggiabile. - si 


i $i 
Menzione onorevole; | 0 00 
(Fatto d’armi della Madonna ‘delle: perte) 
4 Battaglione Bersaglieri: Serra sig. Leopoldo, |’ — 
sottotenente, Biso sig.’ Raffaele, ‘id’; Millone — 
sig. Giuseppe, ‘id. Perla buonatedv intelligente 
direzione data al loro pelottone; e pel. corag- 
gio e sangue freddo dimostrato. durante. l’a- 
zione; animando' colla voce e coll’ esempio i 
soldati. NIRCÀ 
Casella ‘sig. Domenico, id. Perchè , essendo 
ai viveri, ‘al ritorno chiese ed' ottenne’ di; cor- 
rere alla compagnia sul ‘campo di. battaglia ; 
dimostrando, durante .l’azione, coraggio e san-— 
gue freddo, animando ipa: i soldati. 
Angeleri Francesco, furiere, Bondi, Tito, ser- 
ente. Amico di Meane Tommaso, id., Gamba 
iovanni, caporale, e Lana Enrico, bersagliere. 
Per essere stati d'esempio agli altri per tutto 
il tempo del combattimento dimostrando indo- 
mito \coraggio, sangue freddo e. fermezza 
vari attacchi alla baionetta... FS DE 
Croce di: cav. dell’or dine militare. di Savoia. — 
(Fatto d'armi. della, Madonna delleScoperte) 
Corpo reale: d'artiglieria, 10 batterin,. Quaglia . 
sig. Gio., capitano. Pel coraggio, per l'energia > 
ed intelligenza dimostrata durante 6 ore con- 
tinue di ostinato combattimento. cdi 
Medaglia d’argento al valor militare. | A 
(Fatto d'armi della Madonna delle Scoperte) 
Corpo R. d'artiglieria, 10 batteria. Giovanetti 
sig. Enrico, luogotenente. Per l’intelligezna ed 
intrepidità dimostrata nel combattimento. ; 
Costamagna Giuseppe, sergente. Pel. sangue 
freddo e l’energia spiegata nel ritirare un pezzo 
isolato, passando fra i nemici, pi 
Tibaldi Pietro, id. Per: ‘aver ‘continuato ad 
esercitare le funzioni. di. .capo pezzo, non 0- — 
stante una grave ferita riportata al braccio si- 
nistro sul principio dell’azione. | / © “* 
Enrico Bernardo , id. Perla costanza ed €- 
nergia spiegata, avendo più serventi fuori, com- | 
battimento. î I Spa 
Motta Bartolomeo, .caporale. Per. l'intelli- 
genza e sangue freddo, dimostrato. come capo Là, 
pesto, riparando con prontezza i danni del ma- 
teriale. Ù MR SI È, 
Pedemonte Francesco e Caffaro Gra 
nonieri. Per l'energia e perseveran: 
sércizio di’ serviente: Le. 
Promozione ‘al grado di sottotei 
(Fatto d'armi della Madonna delle 
Corpo reale d'artiglieria, 10.‘ batteria. 
Michele, furiere. Pel mirabile san 
per V'intelligente direzione data 
gione. sha 


Olgosl # 


fe 02 LORI on ib 


3 Aa (Fatto, d'armi della Madonna delle; Scoperte) 
Li cu Lorpo R. d'artiglieria, 10: «batteria. Gavino 
Ft Pel sangue freddo e .l’iùtelligenza spiegata nelle 
i ioni di \Capo-pezzo. 
Quale \servi ‘volontariamente, il pezzo. S 
‘Paravella Carlo, cannoniere. Per l’energia 


* Menzione. .onorevole. 
Luigi, ;sergente,; e ‘Rainero Pietro , caporale. 
n Quatto Giovanni, id. \Pel' sangue freddo , col 
dimostrata nella rititata del ‘pezzo, come. con- 


ducente. . di 
ar Sio Couvert Gregorio, id., Bruno, Giorgio, id., 
(op ala nardo Giacomo, id. Escoflon Giacomo, id., 


“ Mauro Giùseppe, id., è Corradino , Francesco, 
14. Per là buona volonta ‘e‘per lo zelo “Spie- 
4 | Gato. nel servizio del pezzo. 

1, ae . Medaglia d’argento al valor militare. 
PE. | \/(Eatto. d'armi della Madonna delle, Scoperte) 
| Corpo R. d'artiglieria, 11 batteria. Civalieri 
Inviziati di Masio conte Annibale, capitano. 
Per ‘avere arrestato col suo, pronto e corag- 
( ‘ giosò ‘sdccorso la marcia incalzante d’una co- 
4 lonnà nemica di molto preponderante. 
-Morina Pietro, sergente, è Neirotti Giuseppe, 
id. Per! Pintellîgéhza ‘ed energia spiegata nel di- 

3 rigere i loro /pezzi, 

1 ii Cir Menzione. onorevole 

sr (Fa «d'armi dellà ‘Madonna delle Scoperte) 

o gu Corpo RL d'arbigliéria; 11° batteria. ‘ Defilippi 

Bigi Stbrano, Sottotenénte! Der l’intelligenté di- 
rezione data alla sua sezione. 

"Bongiovanni Spirito, Caporale! ‘Pel ‘Suo san- 


gue freddo e ‘la'sua abilità ‘nel’putitamento. 


dimbstratà nel' servire il ‘pezzo. 


«Mostrato. i 
“._. .07Onoce di env,' dell'Ordine militare di Savoia. 
| * «(Fattod'armi della: Madonna delle Scoperte) 
" Corpo Reale, d'Artiglieria; 42 ‘batterin. Màrro 
PES ‘Tisîg/ Carlo vAntonio, ‘capitano. Pel suo‘ marziale 
[i ‘ contegno; e pel modo brillante cofi cui. (portò 
avanti Ja sna battèria'al’sostegho della dedima 
traversando un terreno fortemente battuto dal 
‘nemico. [ 
» Medaglia d’argento al valor militare. 
+ «(Fatto d’armi della: Madonna. delle Scoperte) 


[jb Siroppo lenitivo di Faam 

n'ifcwnativò delle affezioni del petto afenze, 
ra |ecc.. Daang Huh®g i) 
Squi » ligiore dal 


Lu. 


‘‘Demezzi Totenzo, ‘cannoniere. Per l'energia! 


» Dal fabbricante 
FESTA TEOBALDO 


conAGLIA RICCI ELASTICI garantitia L.-50 cad. a pronti contanti. 


Piro egg, lin Francesco, 


dd, D Du- 
croz: Giovanni, caporale. Per sangue freddo ed 
energia nel dirigere i loro pezzi. - 


»-Pasquale Antonio, cannoniere. Benchè ferito 


non abbandonò. il pezzo. 

i \° Menzione. onorevole. 

(Fatto d’armi della Madonna delle Scoperte) 
Corpo R. d’Artiglieria, 12 batteria. . Ricciolio 
conte Luigi, luogotenente, Per la “sua intelli- 
genza ed energia nel dirizere una mezza bat- 
teria. 

Gottardi sig. Pietro, e Capellaro sig. Michele, 
sottotenenti. Per l'intelligenza € sangue freddo 
dimostrato nel dirigere le lorò sezioni. 

Fortina Francesco, sergente ,, e Arraguain 
Giacomo, caporale. Per l’energià è buona vo- 
lontà spiegata come ‘capi-pezzo. 

Baud Giovarini, Soderò Fortunato, è Patrone 
Angelo, cannonieri. Pel loro animosò contegno 
e buon esémpio dato’ nel ‘servire il pezzo. 

Croce di cav. dell’ Otdine militare di Savoia 
(Fatto d’armi della. Madonna delle Scoperte) 

Reggimento Cavalleggeri d' Alessandria. Incisa 
della Rocchetta marchese Giovanni, capitano. 
Comandò e diresse con ammirabile sangue fred: 
do ed intelligenza il proprio squadrone, du- 
rante 6 ore e 1/2 alla Madonna delle Scoperte. 
Ebbe un cavallo: ucciso ed un altro ferito. 

Croce di cav. de’Ss. Maurizio e Lazzaro. 
(Fatto d’armi: della. Madonna delle Scoperte) 

Reggimento Cavalleggeri d'Alessandria. Calvetti 
Don. Gio. Batt., cappellano; Per. essersi. adope- 


srato con.carità..e.zelo,..senza risparmio» di fa 


tiche,. a: sollievo. dei;feriti,. tanto negli ufficii 


‘{pdel sacro! suo, ministero; quanto per i soccorsi 
 Laugin: Giovanni, id. ‘Pel ‘sarigue freddo di-! che loro prodigava nel farli-raccogliere. 


Medaglia! d'argento al valori militàre. 
(Fatto d’armi della: Madonna: delle (Scoperte) 
‘Reygim.: Cavalleggeri di ‘Alessihdria.-Suarez 

sig Giacinto, lubgoténente. Per: essersi avan- 
‘zato arditamente. a ‘ricorfoscere: con pochi vo- 
mini il caseggiato tella Madonna delle Scoperte; 
forteniente) ocvupato dal nemico. 

Risotri cav. Niccolò Francesco; sottotenente. 
Per ‘aver! dimostrato molto vardire ved’ intelli- 
genza nella'ricognizione del’ caseggiato: della 
Madonna! :delle Scopérte} f®rtemente: occupato 


Corpo Reale +d’ Artiglieria, 12 batteria. Mochet dal nemico. Ebbe una grave ferita in'‘una coscia. 


“ay 1010071954 


si ib scotta alionabtnard ins 
Elia dott.. Giovanni, medico. dì reggimento. 
,Per essersi adoperato indefessamente durantè 
l'intiera giornata a sollievo. dei feriti. d’ogni 
corpo, non. rientrando che estenuato di forzea 
e Motte avanzata al bivacco di S. Rocco. 

Féèrrier ‘Giacomo, Fontana Luigi, Bigano An- 
tonio,. caporali, Rambosson Giuseppe , Masala 
Giovanni, soldati. . Si offrirono sempre come vo- 
Jontari,. ogniqualvolta vi. etano i maggiori . pe- 
ricoli da affrontare. 

Tholosan Bernardo , soldato, Come Sopra, 
Quantunque ferito gravemente in un braccio, 
volle restare nel luogo, del combattimento. 

Traversa Gio, Battista, soldato. Ebbe il ca: 
vallo ucciso, e quantunque incalzato dal nemico, 
Titornava con una rara pertinacia e temerità 
due volte’ presso il cavallo per salvarne Ja bar- 
datura. Né desistetté dall'impresa se non dopo 
formale divieto del suo capitano. Quantunque 
ferito, volle restare al suo posto. 

Defilippi Pietro ,. sergente. Si offri sempre 
come, volontario, ogniqualvolta vì erano i mag- 
giori pericoli da affrontare. 

Promozione al grado di sottotenente. 
(Fatto d’armi della Madonna delle Scoperte) 

Regg. Cavalleggeri di Alessandria. Raffanelli 
Gio. Francesco, soldato. Si offrì sempre come 
volontario, ogniqualvolta vi erano i maggiori 
pericoli da affrontare. Si distinse, per rara in- 
telligenza in molte ricognizioni eseguite nel corso 
‘della campagna. 

Menzione onorevole. 
Fatto d’armi della Madonna delle Scoperte) 

Regg.. Cavalleggeri di Alessandria. Tecchio sig. 
Giovanni, luogotenente. Inseguì animosamente 
il nemico sotto il fuoco della mitraglia metten- 
dolo in completa fuga. Dimostrò in:ogni circo- 
stanza il massimo sangue freddo; Riportò. una 
ferita al piede. 


SECONDA DIVISIONE 
Medaglia d’atgénto ‘al'vutor militare. 
(Fatt) d’armi'delr24 giugno) 
Corpo R. dello! stato maggiore. Porrino! cav. 
Agostino, luogotenènte ‘colonn. capo di' stato 
maggiore! Pel ‘valorè ‘è per l'intelligenza di- 


le tfupperdella divisione, 
sovra indicata giornata. 


è ‘specialmente ‘nella 


LETTI IN PERRO 


Lù (n) ii 


via Lagrange, n. 6. 


a 


UNA GIOVAN 

l’età d’anni 
lie più ampie 
vorrebbe collocarsi fuori 


(Lettere' franche) | 


alato, digestivoliifi 


nogirue passive ela golerina. LB... INI 
tt [sfiroppo; ainigdalino sedo»if; 
a‘ftivo } tanticonvnisivo, antispasmodico.|to}. 
‘'ifCuranae delle »irritazioni NERVOSE; 
delle: gastralgie, la, galantina! (cogue 
che) dei ragazzi, le coliche ner 
tose,. l’isteria ; di ‘rifare 00 esa 
tog'poresgratissime e-coproprie incop;| 
uni Hastalil6) > Lo 50. cl 
‘| Elisîre Moscavita odéntalgicolf: 
della Corte!" di Russia. Portitica. otel fi 
Ngetigive) distrugge l’odore-dell’alitol] 
del'cigarro è da sila ‘’boccavand] 
reschézza ‘aggradevole. Li 2... .iff 
‘Siroppé Bechique pettorale;it” 
mucilaginoso, antiflofistico nei catartii 
feumi, ecc., ‘ritifresca ‘gl’ prioni 
[nelle infiammazioni. L'è ‘#5. di | 
| Essenza Colorbiana 20 
Mini ‘di ‘continuo successo. ‘GuariA 
fdne subita ‘e radicale ‘del mal dil 


*fidente, brevettata in Fravcia. 


© Nizza farmacia! Dalmas dWpositario gel | 

jreraie — Aosta] Gullesio — Asti} Boschierdl 
— Alessandria, Basilio — Casale Oglietti— 9 
uneo, Forneris-— Genova, Bruzza — Mor-Î 


Deposito a 


i Mandando un vaglia postale ‘di 25 fianchi si riceverà 
di ia t,ssuto a quadrati , 0 una COPERTA impenetrabila. 


EMORRAGIE, 
chi, Debotedzadi'stomucd; ecc. 
L’ERGOTEINA del chimico Bon- 
jean, comm: e'cav. di varii ordini, obòrata 
ui, distinzioni da sei nazioni, é'Hiolto efficace 
contro lè ‘perdite Ulerine | vomiti'ed'ar- 
resti di sangue, malattie di petto, tosse 
nervosa; grippe, palpitàzione di criore, 


- GUIBAL E C, 


0, rue Vivienne, a Parigi, 40. 


di 
4 


CAOUTCHOUC 


SPECIALITÀ PER SIGNORE UFFLCHALI 
PREZZI RIDOTTI — QUALITA’ GARANTITA. 


Mantelli, Pastrani, Coperte, Cuscin 


Bottiglie, Guanti, ecc. 
LIONE presso il’ sig. ARBI 
— presso il Sig. 


"Tutti gli articoli portano l'impronta della Casa ©, GUI 


40, rue Vivienne, 40. 


ARBINO, piazza Bellecour; 5 
PODIO, via Imperiale, 6. 
TORINO presso il sig. PODIO, ‘Via Argentieri. 


tenitrice di libri, 
cheria ‘0 cameriera 


PRODO 


i; Catini, 


approvati 


BAL e Comp.;f.|yjreritatò nelle maldttie 


GOTTA ©ORRU: 
MmariSsmai, Gran 


"POLVERE 


strume nt? “di Chit 
dare: iil lutido agli 


Quindi essa è diun 


| cui diresse 1 
| mando in questo :fatto ‘la stima che si era già 


mostrata ‘nei vatii fatti d’armi:cui presero iérte procacciata in allre circostanze. 


d’ onesta fa- 
i miglia, del- 
21 e che può dare di sè 
e sicure inférmazioni 
) | di Torino} 
In qualche città dello Stato; sia come 
lavorante in bian. 
leri In qualche. fa- 
miglia poco Numérosa, Dirigersi al- 
l’indirizzo X' Y, Torino (franco). 


TTI. vrLAURENT 


dall'Accademia dî medicina di Parigi. 
Couifetti degurativi, 
per eccellenza è -di'‘ul’ elficacia espe- 
sifititicne, 


II CIRC: stat tia! AE: - 
i.» Farcito di Vinea. conte Ernesto; capitano ad 
nari; di San Marzano conte Alessandro, 


particolarmente per- l’intellizenza ed il corag 
Corpo. dei ‘ bers iglieri. Menotti sig. Massimi- 
liano, luogoten. aiut. di campo del’ generale 
di divisione, idem. 
Reggim. Granatieri di Sardegna. Clemencich 
sig. Alessandro, luogotenente appl. allo stato 
| Maggiore. Per i suoi lodevoli servizi e parti- 


nemico. 
Croce d’uff. dell’ord. dei Ss. Mawîzioè Lazzaro. 
(Fatto d’armi del 24 giugno) 
Corpo R, dello ‘stato rraggiore. Ricasoli ba- 
rone Vincenzo, capitano addetto allo stato mag- 
giore della divisione. Pei lodevoli ‘servizi da 


specialmente, nella, soyra notata giornata. 
Menzione, onorevole, 
(Fatto d’armi del 24 giugno) 
3, Reggimento. Moda. sig. Luigi; luogot. ap- 
plicato allo stato, maggiore; 
4 Regg. Elio, Zaverio, id. Peri lodeyoli ser- 


ufficiale; applicato. allorstato maggiore , (€ par- 
ticolarmente nella giorgata suindicata; 
Croce -di cavaliere 
dell'ordine dzi Ss. Maurizio e Lazzaro 
(Fatto d’armii del 24 giugno ) 

Copo reale del genio. Galli della Mantica cav. 
Ferdinando, maggiore addetto allo stato. mag- 
giore della divisione. Per 1? intelligenza e lo 
zeloda tesso' dimostrato mel: suo) servizio presso 
la divisione, ed in seguito anche nei lavori di 
trincea sotto: Peschiera, 

Croce di civ. dell’ordine militare di. Savoia. 
(Fatto, d’armi del: 24 giugno ) 

Corpo sunitario. Cerale cav. Giacomo, medico 
divisionale. Per; il. modo abile e distinto. con 
‘ambulanza di cuì è capo, confer- 


.. (Continua) 


G. ‘Romparno; Gerente. 


steme,, ecc;) ,. nello. indebolimento ge- 
| nerale, massime presso i fanciulli nelle 
malattie cutanee, ecc. 

Confetti d’ £ritimo, composti 
col scil'oppo di questo * ade, sono 
d’ ùn’ uso ‘facilissimo , massime pei 
CantanmI e ‘gli OratORI; poichè basta 
che ne lascino: seiògliere uno! 0 due 
in bocca per, conservare alla. yoce 
tutta la sua, chiarezza. Questi confetu 
vengono impiegati inoltre col più gran 
\ Successo per promuovere l’espettora- 
zione nei calarti polmonari, lossi osti- 
nate , raffreddori, èce. 

Fritti i'confetti di LAURENT si put 
ciano solo în boccette contenute ii un rn 
voltu» portante vil sigillo (dell inventore, 
munite, di, un' etichetta \e siguitute! na 
una fascia su cui è apposta la sua. pi ma 


rimedio 


«detto. allo .stato maggiore della divisione,  Asi-| 
| di San Marzan id. Per| 
ì buoni servizi resi ‘durante Ja campagna ell 
: 
gio dimostrato nella, giornata sovra indicata. || 


bi 
Î 


Îtafia, Sartorio’ — Torino, Bo:zuai, Gerrull.if* 

logiDepanis, Dacconis, (Florio, — Bielle, Masse 

> paanosezs::;pre-travausi, tutti gli, specific LI 

| «“ELISSIRE ANTIVENEREO 
(0 ‘IHYSLCHR. 


- “Supremo: depurativo: vegetale 
del'sangue : 

(9° W ELP LIRE KI5I ASSE piti "913 1 
100 fr.di premio achi non guarisce. 
(i 500 în ogni'sligione sinlettibite Perla 
pronta e' radicate guarigione ‘di tutte è ‘go. 
«| Rorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, erpeti; 
| 3) sionicutanee, mancanza di'imenstri, 
Ì “è malattie {rvelerate ed ereditarie le più 
Sufficiebte 1 elira' (vdrii 


“ribelli: Fe Ddbov, 
. altestati ne provano l'efficacia). ; 
| iaisamo, virile D'Hysichr 
innocuv, il più efficace centro vi gui. spe.ie' 
di impatenza;e sterilità degli organi gaaitali 
‘DPrudotta da abuso di? piaceri, »ssuelazi«ni 
| segrete, malattie, ed uvanzata eià. Fr. 48 i; | 
1, flacon. se Torino. deposito Generale dal.far. ; 
isla Bosea, via dell’ Ospedale , ;n. 34, 
0 terreno, nel cortile, casa Pomba; Ge- 
nova, Bruzza; Alessendria, Oviglio; Vercelli, i 
Berteletti; Casule, Bava (Lettere e vaglia fr.) ; 


I 


fiori bianchi, dissenteria , perdite semi. 
nali, incontinenza d’urina, affezioni di 
matrice; ecc. 

La beccetta 3 fr. ‘con istruzione. 


L’ELISIRE DI SANITÀ 
dellé steisò auiore approvato dilla' Direzione 
gen. delservizio: di sanità, iinarittima ‘a Gel 
nova, è il più e@cice rimedio:centro le in- 
dijestionij:dipestioni difficili, granchi 
è'déholezza di stomaco, mal di mare, 
&micrania, diarrea e semi-cholera, vo- 
Mili delle donne gravide, convalescenze, 
eto.!-L La lioce. Tr 4, e 2'80 “con istruz. 

Le preparazioni diulitiche dei signori 
Bowjetn ‘e dou. ‘Socquet miedicd'ia capò del- 
l’ospedlatd' inags di Libhe, S'impiegeno van 
laggiosamente Inel ‘+eumaziono cronico ‘e 
gottoso, gottu cronica, catutro detta ve- 
scicu; malattia! della pietra, neovalgia 
di reùmatismo Sciglico; ecc. Willem 7 
la.bocdettàicom isttazione,!-- Un’isbuzione 
medica dell’uso» di questi prodotti ‘si 
Spediscegratis ai medicichelarichicgguno 

Agdate vin Italia D. Mond i, Torino, via 
Madorina: degli Angeli, 
i Cerruti , ed in pro 
vincia dai princiyali farmacisti. 


n.9. Verdita: To. 
' rino; Boszani, Depanis, 


«generale 


botcetta 


DIAFANIA 


di una'chiesa. 


PANORA 


Ì 


3 5 ; i p ®©: |. Deposil le a Parigi Bonrbon. 
di Lio $chofolvse, reumatiche. Kssi Vilbaei a ie ich Hic 
franto un PASTRANO Sono composti coi qrincipii essenziali rino; D' Mondo, via!B..V. degli Utugeli; 9; 
scj | dei migliori depurativi. conosciuti, con- 4 Vendonsi: Torino, Bouzani, iejwpjs,; Ge 
1 Gil centra nel vuoto, salvi. da qualun- | #004,, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, 
ue alterazione, e conservati sotto una | BSthiero ; ‘Wovara, _Gaectà è Vervelti , 
; ine ) ri AT PRUNAI di ficil Dic Betrteletti; ;fatra) L. /tccia; Savona, Al- 
DI RUBINO Orma malterabile, e'di facile uso, ( | | benga,, Pallanza, Fravzi; Casale, Bava ; 
dg i chiard’ione' dell'Accademia imperidle di Nizza, Dalmas; Borgosesia, Rossi; Cunev, 
|rtificiale.; des fica ia. lu “polvere del |). mediciia di Parigi.) Cairola ; Mbnduvi-l'iuszk) Vassallo: Do 
Rubino d'Oriente. La sua fin:zza ailanciote ) i madoszola, Sinowiai; Sussari, Serida 
sii : i ssi Sono ad nel tit Bigi! ine 
| estrema permette di pulire tutti i;corpi Maratea Tri seragei Cagliari, Cagusi; Sartirana, Novaretti. ,2) 
con una quantità impe rcettible , e scoli  bienorroidi ,! utossi i II “pasa “na ara 
fiimighie! Dit eTtIe DElle | escrescemges ec0,,,9 helle sma Î A È 
dmigiie’ per ‘far laglidre + resoì € gli lustie costituziong li; come; gu- CM illa A sia 
rgia; per pulire © | mori, ulcere, pustote, Sifi- | veni: 3 agraria 
| : li oggetu d’oro, d al. | Tide, è quelle ‘che attaccano il tes i 3,% 02 Sao 
pento; d’ottone, d’acciaio, d'avorio; di' | Guto' ossbo e'fibròso, e finalmenté peri UÈ n o de gi 
tartaruga, di madrepetta; eov, ed'in | rimediare agl’iévrvenienti cagionati | = F& s< Ta 
Lc VE i metalli prù duri e |: da unz:curà mertuiitte! | e DE LEI 
alle pietre preziose. — Prezzo della 5 oz, = EC SEE 
L- 8 50. — Unico di posito Vengotiò are ‘adop@tati nelle er a 7497 pine 
presso” PW/fizio' generale d'annunzi, vis | RP@ta ‘c0rroderti tubèrto!ose edper figlia ca] s 
*Meldonfiacabgli Angeli, 9, Torino. disttuggere le snatatzie cutanee 5 a Pia = °_ 
si f | -inveterate., (Vedere l'istruzione che si © .9 pete È SaS) 
ossia arto dlicil distribuiice gratiz), 108 SEE @ Scs® 
mitare le pitture Confetti 3iubriedtivi e. nin- 5 Euood$ e ga SLA. 
sul vetro, Fogli! trasparenti con ve- frescanti al tamarindo.. Di sapore ' è Boe i uRinga 
dute,, soggetti réligiosi. e di ogni ge- | #alisstmo, essi sono piuttesto.un con- |. CEE EE 
È h lo-sblend Ja | [etto igienico che un medicamento, e È PRA e de 
Pre piene» Banno'1o:splendore.i\ezla lussi nell ddqua formano una bibita NS” 916 o SI 
durata degli antichi vetri ' colorati: | molto gradita, ‘di ‘dui si può'far'ùso ms ee Ria 
Metodo»facilé ‘ed 'ingegiioso; per ‘di | com'sieurezza tutte ie ‘vòlte ‘che sì è > srt TE CALI 
‘ognuno ipuò decorare da sè ed a buon | "Saldate per combattere la stitichezza; 1; SE° si agro pd 
Tezzo lesinvetriate di vna'staiza ‘é {.4W451 sempre,causa determinante delle. |-, gn SR). Diagon inn: Je0tf 
P e ‘Invetri malattie infiammatorie. Essi îmovono SAR Ra 
TÈ SIIUI, Vee ° Dies meo gianna) Had 
— le viscere senza stancarle, FE Ba a Ni 
"(14 : {if BI hi ONIOVOS. 1 AI + LAS K LF) e net] J To, deg! ù 
M da giardini, | Confetti antiscorbutici pre- | sca «D d. gii vi 
L terrazze, sa- | parati. con ì sughi di piante antiscor- ed») 5 © ®iC ilo 
3191 ussia,globil di cristallo, argentato } buliche » Goncentrate nel. vuoto ,; in‘ muegiza h=% 


rillettenti ‘gli oggetti circostanti ed i 
lontatti. — Prezzo da L. 3a L. 100 
‘ed ‘oltre. — tépbsito presso l'Agenzia 
D. Snoxbo, Tofino, ‘via delta Madonità 
degli Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). 


o ch 
olo 


momento opportuno ;.scevri ‘da sogni 
alterazione ,. sone ..,ua prezioso medi- 
lamento: di- cui. si.: può, far uso: in ogni. 
tempo nelle malattie scorbutiche, scro- : 
tolose (ingorghi, tumori, glandole, apo- Tip, 


alli, 


| pere 


ei suoi comindi. 


T) 


trada: di Por 
uomo € 
serupo 
Accestà ‘ 
(tatto pèr la cità. 
Lo 


E 
È 
id 


dell’ Opinione 


een 


| 


| 
: 


colarmetne pel valore con cui alla testa di po || 
chi soldati attaccava una cascina occupata dal 


es:o resi allo ;stato maggiore della, divisione, | 


vizi da esso prestati durante la campagna come || 


